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MUNICIPALITÀ
VENEZIA MURANO BURANO

Deliberazione n. 15

Oggetto: Richiesta parere PD 1060 ad oggetto "Bilancio consolidato del
Gruppo Città di Venezia. Anno 2023".

Seduta del 2 ottobre 2024

Consigliere/i Presenti Assenti Consigliere/i Presenti Assenti

Arco Sara x Ganz Paola x
Azzalin Roberto x Isotti Giorgio x
Baldan Maria x Lazzaris Bertoldi Roberto x
Ballarin Tiziano x Mannise Renata x
Bernstein Alberto x Marin Marino x
Bertelli Stefania x Pacagnella Lorenzo x
Borghi Marco x Poli Monica x
Bortoluzzi Tommaso x Pugliese Turiddo x
Castellani Lucia x Quarta Davide x
Cavalier Francesca x Ravanello Marco x
Colovini Stefano x Regazzi Alessandra x
D’Almo Stefano x Schenkel Franco x
De Bellonia Simone x Vianello Enrico x
De Col Michele x Zancopè Zanzorzi x
Enzo Elia x Totale 20 9

Presiede il Presidente                               Marco Borghi

Partecipa il Segretario        Lodovica De Pità
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Deliberazione n. 15                                                 Seduta del 2 ottobre 2024
PG/2024/481605

Oggetto:  Richiesta parere PD 1060 ad oggetto  "Bilancio consolidato del
Gruppo Città di Venezia. Anno 2023". 

IL CONSIGLIO DI MUNICIPALITÀ

Su proposta del Presidente;

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i. avente per oggetto:
“Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento delle Autonomie Locali”;

Visto lo Statuto del Comune di Venezia;

Visto il Regolamento Comunale delle Municipalità;

Visto il Regolamento Interno della Municipalità di Venezia Murano Burano;

Vista  la  nota  PG  444422 del  12/09/2024  con  la  quale  il  Direttore  dell’Area
Economia  e  Finanza,  dott.  Nicola  Nardin,  ha  chiesto,  ai  sensi  dell’art.  23  dello
Statuto Comunale e ai sensi dell’art.5, comma 1 lettera i) e dell’art. 6 commi 1 e 2
del vigente Regolamento Comunale delle Municipalità, il parere di competenza del
Consiglio di Municipalità in ordine alla proposta di deliberazione in oggetto citata;

Atteso  che  la  Commissione  IV,  nella  seduta  del  26/09/2024 ha  chiesto  la
discussione in Consiglio;

Attesa la discussione e l’esito del dibattito;

Ritenuto  di  proporre  al  Consiglio  l’espressione  di  parere  CONTRARIO alla
“Richiesta  parere  PD 1060 ad  oggetto  "Bilancio  consolidato  del  Gruppo
Città di Venezia. Anno 2023", tenuto conto delle motivazioni di seguito riportate:

“PREMESSA

Come più volte specificato, concetto che riteniamo sempre importante evidenziare, il bilancio è

uno strumento tecnico complesso. Il bilancio di un Comune e delle sue partecipate esprime la

politica  delle  entrate  e  di  spesa  e  investimento  dalla  quale  si  evincono  precisi  percorsi  ed

orizzonti, un disegno, un progetto complessivo sulla città. 

È  attraverso  l’analisi  della  politica  economica,  degli  investimenti,  del  supporto  alle  attività

economiche, delle tradizioni e dei servizi ai cittadini attuata da questa amministrazione che si

basa il giudizio di questa Municipalità.
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Un’analisi  di  bilancio  di  un’amministrazione  cittadina  richiede  sempre  una  approfondita

valutazione preliminare sui  temi chiave della città e relativi  investimenti  e spesa quali  casa,

lavoro servizi e turismo e le dinamiche che da essi ne derivano.

Di  seguito Le Partecipate che compongono nei numeri  il  Bilancio Consolidato del  Comune di

Venezia.

Ai risultati positivi del Consolidato i cui maggiori apporti arrivano da Comune e Casinò, fa da

contraltare una diminuzione dell’organico comunale certificato dai numeri del DUP e un calo

della popolazione di circa 10.000 abitanti in 9 anni a fronte dei + 30.000 promessi mentre vede

salire di 2.5 milioni circa le presenze dei turisti in città raggiungendo le 12.628.079 presenze

nel 2023.

LAVORO E ATTRATTIVITA’ DEL TERRITORIO

I dati sullo spopolamento sono legati a fattori endogeni della città e della sua stessa economia.

Aprendo un focus sui redditi medi della città di Venezia Il dato che emerge, dall’indagine della

Fondazione Gianni Pellicani, che ha lavorato sui dati del Ministero dell’Economia e delle Finanze,

è che la Città è più povera rispetto agli altri capoluoghi del nord-est (veneti e del Friuli Venezia

Giulia) e anche a confronto con città come Milano, Bologna, Firenze e Roma. Lo studio, al di là

della crescita zero di stipendi e salari nel nostro Paese rispetto all'area Ocse, evidenzia che i

redditi medi annui veneziani (rispetto a quelli di Padova, Treviso, Verona, Belluno, Rovigo e in

parte anche Vicenza, tutti leggermente aumentati) sono rimasti praticamente gli stessi in dieci

anni (2011-2021), e se prendiamo a riferimento il dato dell’inflazione degli ultimi due anni pari al

16%, 2001 su 2023 il rapporto stipendi potere di acquisto è ulteriormente sceso.

Se  guardiamo  alla  situazione  del  territorio,  mentre  il  40%  dei  contribuenti  (dipendenti,

pensionati e lavoratori autonomi) dichiara un'Irpef sotto i 15 mila euro lordi all'anno (circa 800

euro netti al mese), solo il 6% supera i 55 mila euro. 
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Nel Comune di Venezia il reddito medio annuo è il più basso del nord-est: anche in Friuli Venezia

Giulia i numeri sono più alti con Pordenone (24.196), Trieste (23.279) e Udine (24.725). Se in

generale nel nostro comune è il 41% dei contribuenti a dichiarare meno di 15 mila euro all’anno,

in altre città la situazione è migliore, infatti a Belluno in questa fascia di reddito c'è il 30 per

cento di quanti dichiarano e a Padova e Verona il 37.

L’analisi evidenzia alcune tendenze molto preoccupanti. Fa molto riflettere che una città come

Venezia, che detiene il record di presenze turistiche e sia nel circuito internazionale delle grandi

città Europee, risulti la più povera del nord-est. 

Eppure  negli  ultimi  anni  le  occasioni  per  investire  sulle  rigenerazione  urbana,  sul  rilancio

dell’artigianato  locale,  gli  investimenti,  sulla  casa  pubblica  e  privata,  il  miglioramento  delle

condizioni degli stipendi dei dipendenti del Comune di Venezia e delle sue partecipate non sono

mancate. Invece si  sono concentrate le energie fondamentalmente su un progetto dal  costo

attuale di  340 milioni  di  euro chiamato “Bosco dello Sport”,  con 93 milioni  di  euro di  Fondi

destinati alla Coesione Sociale, oltre 90 milioni di Euro di avanzi di Bilancio e fondi della Legge

Speciale destinati alla viabilità dell’aeroporto. Ulteriori 15 milioni di Euro sono stati destinati alla

viabilità attraverso la sottoscrizione di un mutuo trentennale a carico dell'amministrazione. 

La politiche di sviluppo sul lavoro sono state per lo più conservative quando non in perdita in

termini di capitale umano. Si è badato più all’utile di esercizio e all’avanzo che al benessere del

capitale umano delle partecipate. Spesso si è utilizzato lo strumento dell’appalto a cooperative

per sostituire il personale dipendente, lavoro precario che nessuna ricchezza crea al territorio e

alla professionalità dei vari comparti economici. 

Il calo di oltre 10.000 abitanti in 10 anni a fronte di una promessa di + 30.000 abitanti è la

dimostrazione che bisogna agire sulla base economica della città e investire di più in politiche di

coesione. 

I vertici delle partecipate, non ultimo il Comandante dei Vigili Marco Agostini dichiara che i nuovi

assunti non riescono a far fronte con gli stipendi al costo della vita in città, soprattutto per i costi

degli affitti delle case. E’ per tale ragione che questa municipalità si è spesso spesa in critiche

anche aspre nei  confronti  di  questa amministrazione sugli  scarni investimenti  sulla casa che

dovrebbe invece essere uno dei punti nevralgici della politica cittadina.

L’impiego di risorse del Comune di Venezia sulla casa hanno oscillato costantemente tra i 3 e i 6

milioni di euro annui, con uno sfitto che è raddoppiato rispetto al decennio 2000-2010 da 500 ad

oltre 1000.
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TURISMO

Per giudicare le performance delle partecipate, inclusi ricavi e incassi, non si può prescindere dai

numeri delle presenze turistiche che così profondamente incidono sull'economia cittadina.

Abbiamo analizzato i  numeri  relativi  alle  presenze  turistiche (in  costante aumento,  se  si  fa

eccezione per il periodo pandemico), i posti letto e le strutture a disposizione sul territorio.

Il seguente grafico indica che l’incremento delle presenze turistiche in 20 anni, dal 2003 al 2023,

sono  raddoppiate,  con  un  incremento  rispetto  al  2015  di  2.445.250  di  presenze.  Tale

trasformazione del territorio ha un pesante impatto sulla residenzialità e sui numeri del Comune.
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PRESENZE E STRUTTURE

20

I grafici ci aiutano a comprendere l’andamento dei posti letto turistici nel Comune di Venezia che

ha visto l’esplosione nel periodo 2012-2023.
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Il decennio 2012-2023 segna un aumento di 32.560 posti letto per turisti con un aumento del

68%  di  disponibilità  per  la  stragrande  maggioranza  ascrivibile  all’extralberghiero,  leggasi

“locazione turistica”.

Il COMUNE E LE SUE PARTECIPATE

Quadro di insieme e procura
A  Venezia  le  indagini  hanno  fatto  emergere  un  quadro  generale  di  illegittimità  diffusa  e

consolidata. Una situazione, secondo gli inquirenti, che si verificava tanto in Comune quanto

nelle  partecipate o  in  Città  Metropolitana.  Fin da  subito  le  indagini  svolte  dalla  procura  sul

Comune  di  Venezia  hanno  fatto  emergere  “un  contesto  amministrativo  improntato  a

un’illegittimità diffusa” e una “corruzione ambientale”, con criticità nella struttura amministrativa

del  Comune,  delle  partecipate,  nella  Città  Metropolitana  e  in  strutture  regionali  come  la

Commissione Vas o l’Arpav. 
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E’ un quadro inquietante quanto clamoroso quello descritto nelle richieste di misure cautelari dei

pm.  Tutte  le  interferenze  sull’attività  amministrativa,  notano  i  pm,  “sono  avvenute  senza

nessuna  reazione  e  opposizione  da  parte  dei  funzionari”,  segno  che  per  loro  era  “prassi

consolidata e accettabile”. A detta dei magistrati, le regole di trasparenza e di perseguimento

dell’interesse pubblico “appaiono non raramente sacrificati” a favore degli “interessi particolari

degli amministratori” e degli imprenditori con “rapporti privilegiati e occulti”. 

Secondo i magistrati negli ultimi tempi l’ex assessore Renato Boraso si sarebbe “particolarmente

dedicato” ai progetti del “Bosco dello Sport”, dove avrebbe “già raggiunto accordi corruttivi” per

inserire alcune imprese nell’area e per l’aggiudicazione di alcune opere.

Intanto cambi di telefono, sistemi anti-trojan, tecnologie anti-infiltrazione per evitare d’essere

intercettati  dagli  investigatori  hanno  rappresentato  una  continua  sfida  per  la  Gdf,  tanto  da

meritarsi  un  capitolo  a  sé  stante  nella  richiesta  di  misure  cautelari  firmata  dai  pm.  Alcuni

funzionari  pubblici  avrebbero  perfino  chiesto  alla  società  comunale  Venis  di  provvedere  alla

fornitura di “apparati di ultima generazione, non infiltrabili”.

COMUNE

Sul  Bilancio del  Comune si  è detto molto  in  fase di  parere al  rendiconto di  gestione 2023,

depositato  presso  la  stessa  Municipalità.  Pertanto  non  ritorneremo su analisi  già  fatte  e  ci

concentreremo sulle maggiori partecipate.

SICUREZZA E INVESTIMENTI

Il  SOLE 24 ORE pone Venezia  nella  top 10 della  classifica  delle  città  meno sicure  è

popolata da grandi città e mete turistiche: Firenze (3ª), Rimini (4ª), Torino (5ª), Bologna

(6ª), Prato (7ª), Imperia (8ª) e Livorno (10ª), Napoli (12ª).

 Venezia (9ª) tra le prime dieci province per numero di reati registrati nel 2023.

I dati della procura generale di Venezia dal luglio 2022 al giugno 2023: uccisioni + 23%, «Codice

rosso» + 7%, come evidenziato dalla seguente tabella riassuntiva.
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La relazione del procuratore generale indica un vistoso aumento dei reati economici (+78%),

informatici (+23%) ed in materia di stupefacenti (+11%).

Preoccupante l’aumento dei reati di omicidio per i quali si registra una impennata del 23%.

Si evidenzia nella medesima relazione una costante la presenza del fenomeno della criminalità

organizzata di cui all’art. 416 bis c.p. Le indagini svolte e le sentenze emesse dai Tribunali, in

parte  già  confermate  dalla  Corte  d’Appello,  restituiscono  la  mappa  territoriale  che  vede

prevalentemente l’aggressione delle Province di Padova, Venezia, Verona ed in misura minore di

Vicenza.  La  spartizione  territoriale  vede  dominante  la  criminalità  calabrese  ‘ndranghetista  –

cosca Grande Aracri, Gerace, Albanese - nelle province di Padova, Verona e Vicenza mentre il

fenomeno camorristico interessa la Provincia di Venezia nel settore orientale. Ancora presente

nel  centro  storico  di  Venezia,  nel  settore  nevralgico  della  navigazione  turistica  lagunare,  il

fenomeno criminoso, che si estrinseca nelle estorsioni alle imprese di trasporto, riferibile alla cd.

“Mala del Brenta”.

Diffusa e capillare l’attività, gestita da gruppi stranieri prevalentemente albanesi e nigeriani, di

spaccio al minuto di sostanze stupefacenti quali eroina e cocaina, con recente immissione nel

mercato di nuove sostanze droganti create in laboratorio e fortemente dannose per la salute. Il

fenomeno interessa prevalentemente quartieri degradati nelle città di Verona, Padova e Mestre,

creando gravissimi ed oramai perduranti nel tempo problemi di ordine pubblico. Si sono create

zone (ad esempio la Stazione Ferroviaria di Mestre) da anni “occupate” da gruppi di spacciatori

che distribuiscono, stupefacente a qualunque ora del giorno e della notte.
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ACTV – LINEE, DIPENDENTI E ORGANICO

I ricavi delle Vendite di Actv ammontano nel 2023 ad Euro 225.701.146 contro i 201.583.273 del

2022. La voce che appare aumentare in maniera consistente sono gli  accantonamenti per le

manutenzioni che passano da 5.009.178 nel 2022 a 14.729.864 del 2023. Il Fondo manutenzioni

cicliche passa da 15 a 25 milioni con un utilizzo di 4 milioni di euro nell’esercizio e un aumento di

14. Il totale dei fondi per rischi aumenta oggi a 57.577.399 dai precedenti 41.303.324.

La seguente tabella evidenzia l'andamento del numero di 'preposti' (piloti + capitani) impegnati

per i servizi di trasporto pubblico nella serie storica 2016-2024 (dati aggiornati ad agosto 2024):

ANNO PREPOSTI

2016 491

2017 493

2018  494

2019 497

2020 438

2021 426

2022 426

2023 431

2024 428

Risulta  evidente  che,  pur  con  un  consistente  spopolamento  della  città  d'acqua,  ma  con

l'incremento del turismo, il TPL è peggiorato anche rispetto al periodo pandemico!

Alle molte sollecitazioni della cittadinanza, la risposta dell'azienda è che non si trovano piloti. Se

andiamo però a verificare una società “concorrente”, quale Alilaguna, si segnala un aumento

degli imbarcati da 132 del 2015 a 164 del 2023, il che, pur essendo questo un dato grezzo, ci dà

un’indicazione di come il mercato, laddove si mettano in atto politiche adeguate di reclutamento,

sia in grado di fornire adeguata manodopera e conseguenti servizi.

Sul punto le sigle sindacali Uilt e Filt intervengono dopo l'ammissione, da parte dell'azienda del

trasporto pubblico ACTV, della difficoltà a trovare le professionalità attraverso bandi e concorsi,
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da inserire  nell'organico  carente:  "Apprendiamo con sorpresa  l'allarme lanciato  dal  direttore

generale  di  Avm,  Giovanni  Seno,  riguardo  alla  grande  difficoltà  nel  reperire  autisti,  piloti,

comandanti e altre figure professionali per garantire il regolare svolgimento del servizio pubblico

locale. Sebbene la carenza di personale sia un problema nazionale dovuto a vari fattori, non

possiamo ignorare che nel territorio lagunare la situazione è ulteriormente peggiorata a causa

delle politiche e delle scelte dell'azienda e dell'amministrazione comunale». 

«Una deriva - scrivono i rappresentanti sindacali - determinata da reiterate scelte unilaterali, che

responsabilmente abbiamo provato a mettere freno sottoscrivendo in primavera un testo unico

che aveva il senso di provare a ripartire e invertire la rotta delle ormai note problematiche di

organico dei  movimenti». I  coordinatori  sindacali  parlano di  clima aziendale.  «Notevolmente

peggiorato negli ultimi anni e che ha portato a licenziamenti (40 nel 2023), anche di personale

che ci sapeva fare. Ottenere ferie per problemi familiari è diventato un miraggio, le richieste di

permessi  o  di  lasciare  il  lavoro  in  anticipo  risultano  impossibili.  Il  personale  di  riserva  è

costantemente impegnato, e in caso di problemi durante il  servizio, spesso i conducenti non

ricevono l'assistenza necessaria». Per Cgil e Uil c'è un problema di valorizzazione delle risorse

umane. «Gli stipendi non sono adeguati alle responsabilità e ai titoli professionali».

Concludendo,  l’amministrazione  è  più  attenta  al  patrimonio  netto  che  «al  patrimonio  più

importante che possiede l'azienda che è quello umano e professionale, e per evitare una carenza

cronica di personale in futuro è necessario cambiare rotta».

Sono condivisibili sul punto i cinque «capisaldi inderogabili» per fronteggiare la crisi richiamati

dalle stesse sigle sindacali, in un percorso «condiviso tra azienda e istituzioni». In cinque punti

riguardano: 

 la salvaguardia dei posti di lavoro; 

 la conservazione della natura pubblica della società e del gruppo AVM; 

 il mantenimento degli standard di servizio come previsto dai contratti con le istituzioni locali; 

 un  nuovo  piano operativo  che  tenga conto delle  mutate esigenze della  città,  anche  con

l’utilizzo di battelli foranei in punti non congestionati della città, senza per questo dover utilizzare

gli HUB della gronda lagunare, come quella del Sindaco Brugnaro su cui si è tentato di costruire

un nuovo grande HUB che inglobasse anche una parte della zona del Parco si San Giuliano con la

richiesta di un esborso di oltre 70 milioni di euro di ulteriori fondi pubblici.
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Alleghiamo  di  seguito  i  dati  sulla  biglietteria  fonte  Annuario  del  Turismo.
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FONDAZIONE MUSEI CIVICI – Lavoratori e organico

La Nota Integrativa del Bilancio di Esercizio 2023 della Fondazione Musei Civici di Venezia apre

con le seguenti  parole: “[...]  la Fondazione promuove e diffonde espressioni  della cultura e

dell'arte intese come bene comune. La Fondazione, quindi, si propone di definire strategie ed

obiettivi  di  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  dei  Musei  Civici  di  Venezia,  contribuendo

all'elaborazione  di  piani  pluriennali  strategici  di  sviluppo  e  promozione  culturale,  artistica  e

scientifica,  nonché all'integrazione nel  processo di  valorizzazione di  istituzioni,  associazioni  e

privati. Fondazione opera nel centro storico di Venezia, in Venezia insulare e in spazi espositivi e

culturali presenti nella terraferma veneziana [...].

MUSEI CIVICI

Più precisamente La voce è relativa ad investimenti privi di alcun vincolo temporale quali:

-  una  polizza  assicurativa  con  l'istituto  Bancario  Credit  Agricole  di  Euro  5.000.000,  oltre  a

interessi attivi maturati, al fine di ottenere maggiore redditività da destinare a futuri interventi

sulle  collezioni  storiche  e  scientifiche.  Nel  corso  del  corrente  esercizio  sono  state fatte  due

integrazioni per complessivi Euro 1.500.000 oltre ad interessi attivi maturati;

-  conto corrente dedicato  alle  donazioni  modali  ricevute,  costituito nel  corrente esercizio,  e

relativo prevalentemente alle donazioni modali della Fondazione Denezhny 5 e della Fondazione

Al-Thani per un totale di Euro 5.255.603;

- una polizza assicurativa, accesa nel corrente esercizio, con Banca Intesa per Euro 1.995.000

oltre ad interessi attivi maturati;

-  Investimento  a  breve  termine  denominato  “Time  Deposit”  con  Banca  Intesa  per  Euro

3.000.000 investiti nel 2023 oltre ad interessi attivi maturati;

I Ricavi passano a 37.728.961 del 2023 rispetto ai 29.903.570 del 2022, tuttavia il costo del

personale è in diminuzione da 3.944.763 a 3.766.466 mentre il costo dei servizi aumenta di 5

milioni di EURO. 
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Volgendo lo sguardo alla voce lavoro notiamo i seguenti dati:

 si nota che i “dipendenti” per ben 11 siti museali sono solo 77, una media di 7 dipendenti per

sito,  da  cui  si  evince  che  buona  parte  degli  addetti  occupati  nei  musei  cittadini  sono

 

La stessa Nota integrativa sottolinea infatti che: “nel 2023 le variazioni più rilevanti rispetto al

2022 riguarda la voce costi dei servizi museali, di pulizia e di vigilanza armata diurna e notturna

– hanno avuto un incremento in ragione dell’aumento delle attività museali e del progressivo

aumento legato al  rinnovo del contratto nazionale di  categoria  applicato ai lavoratori  che

operano nei servizi in appalto;”

La Fondazione gestisce il Palazzo Ducale e altri 10 Musei cittadini e vanta una liquidità di cassa

pari a circa 17 ml di Euro, per la quale la maggior parte in depositi bancari e postali 16.941.587,

e titoli liquidi 16.914.606, per un “attivo circolante” di 40 ml.

Ora la Fondazione, come abbiamo visto dall'introduzione della Nota Integrativa, dovrebbe essere

dedita a promuovere e diffondere la cultura e l'arte intese come bene comune. Nel corso del
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2023, tramite un Accordo di  Programma con il  Comune di  Venezia,  l'ha vista impegnarsi  in

attività  che  esulano  dal  suo  core  business e  impegnarsi  negli  interventi  straordinari  di

riqualificazione di alcuni complessi ricevuti in concessione d'uso gratuito di  diversi edifici, tra cui

l'ex-Emeroteca  di  Mestre,  prossimamente  destinata  a  sala  lettura  inclusa  l'attività  di

somministrazione bevande. 

Seppure dal 2014 ad oggi siamo di fronte a + 66% di posti letto per turisti in città, e + 2.5

milioni di presenze, se guardiamo le cifre degli accessi a Palazzo Ducale nel medesimo periodo di

raffronto passiamo dal 1.343.123 di biglietti venduti del 2014, agli attuali 1.301.619 del 2023.

Manca un vero piano di promozione dei musei e la politica è incentrata sull’aumento del prezzo

dei biglietti, piuttosto che sul contenimento e la precarizzazione del lavoro, mentre la politica

degli  investimenti  tende  a  coprire  spese  che  non  appartengono  alla  prima  mission  della

Fondazione Musei Civici, ma piuttosto una sorta di Bancomat per realizzare servizi che sarebbero

a carico del Comune, il quale puntando su altre operazioni di investimento molto onerose delega

i propri compiti alle partecipate. In ogni caso non si vedono apprezzabili aumenti di visitatori, e

tanto  meno  investimenti  sul  personale  e  la  sua  riqualificazione.

CASINO’ DIPENDENTI FATTURATO ORGANICO

Il Casinò nel 2023 matura un utile netto di 5,6 ml di Euro e porta il patrimonio netto a 24,5 ml

di Euro ed un valore della Produzione pari a 100.668.706 Euro.
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Se raffrontato con il periodo 2007 – 2009, gli introiti erano quasi il doppio di quelli attuali, 214

e 211 milioni di Euro a fronte dei 115 milioni del 2023, mentre il valore della produzione era

sceso a 111 milioni del 2013 fino ai 79 del 2016 per poi passare agli 81 milioni del 2019. Negli

anni  2006,  2007,  2008  le  risorse  per  il  Comune che  venivano  trasferite  dalla  partecipata

ammontavano a 105 e 101 milioni, molto lontani dagli attuali benefici per il Comune di Venezia,

bisogna tuttavia rilevare come questa politica spinta di fondi trasferiti al comune da parte della

partecipata in quel periodo abbia creato per il Casinò importanti situazioni di squilibrio. 

Ad oggi il beneficio netto per il Comune di Venezia da parte della partecipata ammonta ad Euro

20 milioni netti e su questo è doveroso ammettere che la situazione, grazie alla possibilità di

attingere per il Comune da altre entrate come l’imposta di Soggiorno o i 40 milioni di Euro della

Partecipata  Actv,  i  fondi  PNRR  per  gli  Investimenti,  i  fondi  della  legge  speciale  per  le

manutenzioni, i Conti del Casino’ sono notevolmente migliorati anche se parlare di record di

entrate sembra una grande forzatura mediatica.

Riportiamo di seguito alcuni passaggi sul casinò degli anni 2006, 2007, 2008.
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CONCLUSIONI

L'analisi completa della documentazione fornita e dei documenti dei singoli Bilanci delle aziende

partecipate, offrono un quadro d'insieme che vede una città con una popolazione residente

costantemente in calo, una sempre più massiccia presenza di turismo/escursionismo, servizi di

trasporto  sovraccarichi  e  insufficienti  a  soddisfare  la  richiesta,  lavoro  sempre  più precario,
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sottopagato e, ove pagato equamente, non sufficiente per garantire una dignitosa permanenza

in città, centinaia di alloggi popolari sfitti, negozi di prossimità rimpiazzati da attività di mescita

e ristorazione con plateatici che occupano tutti gli spazi liberi, spesso oltre i limiti della viabilità.

In questo quadro già di per sé desolante, la città patrimonio dell'umanità appare scivolare verso

un inarrestabile deperimento e in una reale insicurezza percepita dai cittadini come pericolo.

Nel corso del 2023 abbiamo visto l'incremento del 18% il numero degli  addetti della Polizia

Municipale, senza che questo abbia né attenuato i reati, né fatto percepire ai cittadini maggiore

“sicurezza”.

Lo studio compiuto presenta un decadimento preoccupante in tutti  i comparti. Dietro a dei

numeri apparentemente positivi, come i tanto sbandierati “patrimonio netto” e “utile”, troviamo

la desolazione di una città in cui abitare sta diventando sempre più difficile, in cui si fa sempre

più uso di lavoro esternalizzato e precario, attraverso appalti dei servizi.

Salvo rare eccezioni manca lavoro di qualità, mancano politiche sulla casa, su Venezia mancano

investimenti per residenti, il lavoro è poco remunerato e i lavoratori anche dei comparti più

importanti come forze dell’ordine, personale sanitario, personale dell’area socio educativa non

sono più in grado di garantire la permanenza in città per i prezzi costantemente in salita e per i

servizi sempre meno performanti.  

Per tali ragioni La Municipalità di Venezia Murano Burano esprime perciò
parere  CONTRARIO  alla  proposta  di  deliberazione  PD  1060  “Bilancio
consolidato del Gruppo Città di Venezia. Anno 2023” .”

Preso atto del parere di regolarità espresso dalla Dirigente del  Settore Tecnico -
Amministrativo  per  la  Valorizzazione  del  Decentramento  della  Direzione  Servizi
Istituzionali ai  sensi  dell’art.5  comma  5  del  Regolamento  comunale  delle
Municipalità.

Visto  che la  votazione,  eseguitasi  nel  rispetto  delle  formalità  di  Legge  con
l’assistenza delle/gli scrutatrici/ori  Lazzaris Bertoldi, Bertelli e Quarta   ha avuto il
seguente esito:

Consigliere/i Presenti: n. 20, Votanti: n. 20, Favorevoli: n. 14, Contrari: n.
6 (Azzalin, Castellani, Lazzaris Bertoldi, Marin, Pacagnella, Quarta).

D E L I B E R A

di esprimere, per le motivazioni esposte in premessa, parere CONTRARIO alla Ri-
chiesta parere PD 1060 ad oggetto "Bilancio consolidato del Gruppo Città
di Venezia. Anno 2023" .
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